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CHRISTIAN SOLINAS L'autodifesa del governatore della Sardegna
"Negli ultimi anni troppo immobilismo, Coniugo ambiente e sviluppo"

"Nessuna legge del cemento
Ma l'edilizia deve lavorare"

L'INTERVISTA

NICOLAPINNA

a questione era rima-
sta quasi nascosta,

 J sommersanel solito di-
battito tra maggioran-

za e opposizione. Fuori dalla
Sardegna non se n'era saputo
nulla e la polemica sulla nuova
legge regionale che dovrebbe
svincolare gli interventi urbani-
sticidalpareredella Sovrinten-
denza non aveva suscitato indi-
gnazione. Ora il Ministero
dell'Ambiente chiede l'inter-
vento della Corte costituziona-

le eil governatore ChristianSo-
linas rassicura: non ci sarà una
stagione di cementificazione.
Quale necessità vi ha spinto
ad approvare la legge sull'in-
terpretazioneautentica?
«Assicurare ai sardi regole cer-
te e uguali pertutti. Un sistema
chiaro, severo ed equo. Chi ci
accusa di essere amici del ce-
mento sbaglia».
Perché la Regione vuole evita-
re il controllo della Sovrinten-
denza?
«Un conto è il controllo, altro è
il commissariamento perpetuo
diunaRegione».
Cosa cambia sulla pianifica-
zione in Sardegna?
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Sul giornale di ieri il pezzo di Ma-
rio Tozzi sulla legge regionale sar-
da che rischia di inaugurare una
stagione di cementificazione.
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LAPRLSSE

Il governatore Solinas

«La tutela dell'ambiente e del
paesaggio resta il punto fermo.
Vogliamo però coniugarla con il
lavoro e lo sviluppo. Vogliamo
che nell'ambientevivano e lavori-
no gli uomini e le donne, anche
quelli del settore dell'edilizia che
ha perso 30 mila posti e oltre la
metà delle imprese. Non cemen-
tificazione, ma riqualificazione
del patrimonio edi l i zi o».
I maligni sostengono che la
strategia di una legge di «in-
terpretazione autentica» del
vecchio Ppr fosse utile a sbloc-
care molti progetti. Falso?

«Sì llproblema sièposto conur-
genza per sbloccare a 4 corsie
tra Sassari e Alghero, fermo da
anni. Un'opera strategica bloc-
cata dai burocrati minis teri ali».
Quali sono le opere che ora so-
no consentite e prima no?
«Nessuna nuova costruzione
sulla spiaggia o nella fascia dei
300 metri. Solo riqualificazio-
ne con piccoli premi volumetri-
ci abbinati all'esistente e legati
al potenziamento delle struttu-
rericettive».
Avete in mente di modificare
il Ppr che ha fatto della Sarde-
gna un esempio a livello inter-
nazionale?
«Un esempio di tutela ma an-
che di immobilismo. Negliulti-
mi vent'anni i Comuni non so-
no riusciti ad adeguare i propri
strumenti urbanistici al Ppr».
Le coste della Sardegna sono
al sicuro? Non c'è il rischio di
una nuova stagione di edifica-
zione selvaggia?
«Nessun rischio. La nostra paro-
la d'ordine è: riqualificare, ren-
dere la Sardegna più bella e ac-
cogliente».—
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